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Amministrazione Trasparente  

ALBO online 
 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTA la legge 12 Giugno 1990, n. 146, come modificata e integrata dalla legge 11 Aprile 2000, 

n.83; 

VISTO l’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle procedure di 

raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero siglato in data 2 dicembre 2020 tra le 

rappresentanze sindacali e l’ARAN, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 del 12 Gennaio 2021 

(“Accordo”); 

VISTA la contrattazione di Istituto parte normativa sottoscritta in data 06/12/2024 Prot.n.33273 

VISTO il protocollo di intesa tra il dirigente scolastico, la Rappresentanza Sindacale Unitaria 

dell’istituto e le organizzazioni sindacali rappresentative siglato in data 06/12/2024 Prot n 33275; 

 

EMANA 

 

il seguente REGOLAMENTO DI APPLICAZIONE del protocollo di intesa richiamato in 

premessa 

 

ARTICOLO 1 - PRESTAZIONI INDISPENSABILI 
L'art. 2 del nuovo Accordo, ai sensi della L. n. 146/1990, evidenzia che i servizi pubblici essenziali e le 

prestazioni indispensabili nelle Istituzioni scolastiche ed educative sono : 

A) istruzione scolastica, in particolare per gli aspetti contemplati dall'art.1, comma 2, lett. D) dellaL.  n. 

146/1990; 

B) igiene, sanità e attività assistenziali a tutela dell'integrità fisica delle persone; 

C) attività relative alla produzione e alla distribuzione di energia e beni di prima necessità nonché gestione e 

manutenzione dei relativi impianti; sicurezza e salvaguardia degli edifici, delle strutture e degli impianti 

connessi con il servizio scolastico; 

D) erogazione di assegni e di indennità con funzione di sostentamento . 

Nell’ambito dei servizi essenziali di cui al comma 1, è garantita la continuità delle seguenti prestazioni 

indispensabili da assicurare in caso di sciopero, al fine di contemperare l’esercizio del diritto di sciopero con 

la garanzia del diritto all’istruzione e degli altri valori e diritti costituzionalmente tutelati: 

A) ISTRUZIONE SCOLASTICA 

a1) attività, dirette e strumentali, riguardanti lo svolgimento degli scrutini finali, degli esami finali nonché 

degli esami di idoneità; 

a2) vigilanza sui minori durante i servizi di refezione, ove funzionanti, nei casi in cui non sia possibile una 

adeguata sostituzione del servizio; 

a3) vigilanza sui minori nelle istituzioni educative, anche nelle ore notturne. 

 





B) IGIENE, SANITÀ E ATTIVITÀ ASSISTENZIALI A TUTELA DELL’INTEGRITÀ FISICA 

DELLE PERSONE 

b1) raccolta, allontanamento e smaltimento dei rifiuti tossici, nocivi e radioattivi; 

b2) servizi di cucina e mensa nelle istituzioni educative, erogabili anche attraverso la fornitura di pasti freddi 

o preconfezionati; 

C) ATTIVITÀ RELATIVE ALLA PRODUZIONE E ALLA DISTRIBUZIONE DI ENERGIA E 

BENI DI PRIMA NECESSITÀ NONCHÉ GESTIONE E MANUTENZIONE DEI RELATIVI 

IMPIANTI; SICUREZZA E SALVAGUARDIA DEGLI EDIFICI, DELLE STRUTTURE E DEGLI 

IMPIANTI CONNESSI CON IL SERVIZIO SCOLASTICO 

c1) vigilanza degli impianti e delle apparecchiature, laddove l’interruzione del funzionamento comporti 

danni alle persone o alle apparecchiature stesse; 

c2) attività riguardanti la conduzione dei servizi nelle aziende agricole per quanto attiene alla cura e 

all’allevamento del bestiame. 

D) EROGAZIONE DI ASSEGNI E DI INDENNITÀ CON FUNZIONE DI SOSTENTAMENTO 

d1) adempimenti necessari per assicurare il pagamento degli stipendi e delle pensioni per il periodo di tempo 

strettamente necessario in base alla organizzazione delle singole istituzioni scolastiche, ivi compreso il 

versamento dei contributi previdenziali ed i connessi adempimenti. 

ARTICOLO 2. CONTINGENTI 

In relazione a quanto indicato nell'Accordo del 2.12.2020 i servizi pubblici essenziali nella scuola e i relativi 

contingenti di personale necessari ad assicurarli sono i seguenti: 

SERVIZI pubblici essenziali 

— svolgimento degli scrutini finali, degli esami finali e di idoneità  

— adempimenti amministrativi necessari per assicurare il pagamento degli stipendi e delle scadenze per 

adempimenti con scadenza perentorie, che mettono a rischio responsabilità civile, amministrativa e 

penale l’amministrazione, per il periodo di tempo strettamente necessario in base alla organizzazione 

della scuola, ivi compreso il versamento dei contributi previdenziali ed i connessi adempimenti 

Per lo svolgimento degli scrutini finali, degli esami finali e di idoneità è previsto il seguente contingente: 

Contingente 1: n. 1 assistente amministrativo, n. 1 collaboratore scolastico per l'apertura e chiusura della 

scuola e per la vigilanza sull'ingresso principale. Un collaboratore per piano escluso piano refettori/ 

palestre/cortili. 

Per lo svolgimento delle attività amministrative di cui sopra, è previsto il seguente contingente: 

Contingente 2: n. 2 assistenti amministrativi, n. 1 collaboratore scolastico per l'apertura e chiusura della 

scuola e per la vigilanza sull'ingresso principale, n. 1 collaboratore scolastico al piano segreteria.         

ARTICOLO 3 - CRITERI DI SCELTA DEL PERSONALE 
Ritenuto di poter condividere la raccomandazione  presente all'art. 3, comma  2, dell'Accordo,  I lavoratori 

interessati a garantire le prestazioni indispensabili sono individuati dal DSGA secondo i seguenti criteri: 

1. Volontarietà; 

2.  Rotazione dei lavoratori secondo l'ordine alfabetico, in riferimento all’a.s. in corso. 

Il Dirigente Scolastico comunica al personale interessato l'ordine di servizio con i nominativi del personale 

obbligato ad assicurare i servizi minimi sopra indicati. 

Sono esclusi dall’individuazione del personale Ata i lavoratori che fruiscono di tutele sanitarie che 

impediscono lo svolgimento della mansione specifica per la garanzia del servizio previsto. 

ARTICOLO 4 - NORME DA RISPETTARE IN CASO DI SCIOPERO 
Ogni proclamazione deve avere ad oggetto una sola azione di sciopero. I tempi e la durata delle azioni di 

sciopero sono così articolati: 
a. non sono e1'fettuati scioperi a tempo indeterminato; 

b. il primo sciopero, per qualsiasi tipo di vertenza, non può superare, anche nelle strutture complesse ed 

organizzate per turni, la durata massima di un'intera giornata; gli scioperi successivi al primo, per la 



medesima vertenza, non possono superare i due giorni consecutivi; nel caso in cui dovessero essere previsti a 

ridosso dei giorni festivi, la loro durata non può comunque superare la giornata; 

c. gli scioperi brevi - che sono alternativi rispetto agli scioperi indetti per l'intera giornata - possono 

essere effettuati soltanto in un unico periodo  di  ore continuative all'inizio o alla fine di ciascun turno, salvo 

quanto previsto all'art. 10 comma 6, lett:. b) e dal comma 10, lett. a) dell'Accordo; l'orario deve essere 

comunicato alla proclamazione; 

d. in caso di scioperi distinti nel tempo, sia della stessa che  di  altre organizzazioni sindacali, che 

incidono sullo stesso servizio finale e sullo stesso bacino di utenza, l'intervallo minimo tra l'effettuazione di 

una azione di sciopero e la successiva è fissato in 12 giorni liberi, ivi incluso il preavviso di cui al all'art. 10 

comma 1 dell'Accordo; il bacino di utenza può essere nazionale, regionale, provinciale o locale; la 

comunicazione dell'esistenza di scioperi che insistono sul medesimo  bacino  di  utenza  rivolta  alle  

organizzazioni   sindacali  che  hanno proclamato lo sciopero successivo è fornita, nel caso degli scioperi di 

cui all'art. 1,comma 4, lett. a), b), c), dal Dipartimento della Funzione Pubblica e, negli altri casi, dalle 

amministrazioni competenti per territorio che ricevono  la comunicazione di cui al comma 2, entro 24 ore 

dalla stessa; 

e. gli scioperi di qualsiasi genere dichiarati o in corso di effettuazione  saranno immediatamente sospesi 

in caso di avvenimenti eccezionali di particolare gravità o in caso di calamità naturale; 

f. sono escluse manifestazioni di sciopero che impegnino singole unità  operative funzionalmente non 

autonome; le organizzazioni sindacali garantiscono che eventuali scioperi riguardanti singole aree 

professionali e/o organizzative comunque non compromettano le prestazioni individuate come  

indispensabili; sono escluse forme surrettizie di sciopero quali, ad esempio, le assemblee permanenti; 

I competenti dirigenti, senza incidere sull'esercizio del diritto di sciopero, possono adottare tutte le misure 

organizzative utili per garantire  l'erogazione  del  servizio,  nel  rispetto della legge e dei contratti collettivi 

nazionali di lavoro. 

ARTICOLO 5 - ISCRIZIONI, OPERAZIONI DI SCRUTINI E ESAMI FINALI 

In considerazione della peculiarità dei servizi resi nel settore scolastico, i tempi e la durata delle azioni di 

sciopero nell'Istituzione scolastica coincidenti con le operazioni di iscrizione e di scrutinio sono così 

disciplinate: 

• gli scioperi effettuati in concomitanza con le iscrizioni degli alunni dovranno garantirne comunque 

l'efficace svolgimento e non potranno comportare un differimento oltre il terzo giorno successivo alle date 

previste come terminali delle operazioni relative alle disposizioni ministeriali; 

• gli  scioperi  proclamati  e  concomitanti  con  le  giornate  nelle  quali  è  prevista l'effettuazione  

degli  scrutini  non  finali  non  devono,  comunque,  comportare  un differimento della conclusione delle 

operazioni  di detti scrutini superiore a 5 giorni rispetto alle scadenze fissate dal calendario scolastico; 

• gli  scioperi  proclamati  e  concomitanti  con  le  giornate  nelle  quali  è  prevista l'effettuazione  

degli  scrutini   finali non   devono  differirne la  conclusione nei soli   casi  in  cui il   compimento  

dell'attività  valutativa  sia propedeutico allo svolgimento   degli esami conclusivi  dei  cicli  di   

istruzione;   negli  altri  casi,   i predetti  scioperi  non devono comunque comportare  un differimento   

delle operazioni  di scrutinio superiore a  5 giorni  rispetto alla scadenza  programmata della conclusione. 

ARTICOLO  6 - SCIOPERO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

1.Nel caso di scioperi che coinvolgono anche la dirigenza scolastica, il dirigente scolastico che 

intende aderire allo sciopero rende nota al personale della scuola la sua adesione con adeguato 

preavviso, comunicando che le funzioni dirigenziali aventi carattere di essenzialità e di urgenza 

saranno svolte dal/dai collaboratore/i del dirigente scolastico indicati nell’ordine e, in caso di 

sciopero o assenza di entrambi, dal docente in servizio più anziano di età. 

2.Nella comunicazione indica l’obbligo per il soggetto incaricato della sostituzione di effettuare 

entro la data dello sciopero la rilevazione dei dati relativi allo sciopero indicati dall’art. 3, comma 6, 

dell’Accordo, avvalendosi della collaborazione del  personale assistente amministrativo addetto alla 

rilevazione, se presente, o attraverso le istruzioni ricevute. 

 



ARTICOLO 7 - ADEMPIMENTI DEL PERSONALE IN SERVIZIO 

1. Il personale della scuola che non aderisce allo sciopero sarà presente in servizio secondo il turno 

di lavoro previsto in quella giornata. In caso di riorganizzazione dell’orario scolastico, il personale 

seguirà le indicazioni fornite dal dirigente scolastico o dal suo sostituto. In nessun caso il personale 

potrà sostituire colleghi assenti per sciopero. In caso di necessità dovrà assicurare la vigilanza ai 

minori non custoditi presenti nella sede. 

 

ARTICOLO 8-COMUNICAZIONE DI ADESIONE/NON ADESIONE ALLO SCIOPERO 

In occasione di ogni sciopero, il Dirigente Scolastico invita il personale, tramite comunicazione 

interna, a comunicare, tramite compilazione di un modulo online, la propria intenzione di aderire 

allo sciopero o di non aderirvi o di non aver ancora maturato alcuna decisione al riguardo. La 

dichiarazione di adesione fa fede ai fini della trattenuta sulla busta paga ed è irrevocabile. 

 

 

ARTICOLO 9 - PUBBLICITÀ 

La pubblicità al presente regolamento sarà assicurata mediante pubblicazione sul sito web 

dell'Istituto, Amministrazione Trasparente e ALBO online. Ai sensi dell'art. 3, comma 3, 

dell'Accodo, il presente Regolamento sarà oggetto di informativa alle 00.SS. 

 

 
                                                                                                  Il DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                                        dr.ssa Francesca Arena 

                                                                                     documento informatico firmato digitalmente 

                                                                                ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate 

                                                                      il qu  ale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
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